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Difendendo  l’Ambiente(oikos  )……Nostra Casa……….  tuteliamo  
la  nostra  salute  e quella dei nostri figli!  

 

Informazioni  e  pratici  consigli  per    partecipare  a favorire la riduzione  di    cattivi  

impieghi    di  ACQUA  e  di  Energia Elettrica.  
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EMERGENZA IDRICA - ENERGIA ELETTRICA E L’AMBIENTE 
 

          Il Centro Sudi Francescano, nell’ambito delle proprie  attività,  ha ritenuto  opportuno  
includere  anche  quelle  relative  all’informazione dei concittadini sull’intelligente  uso 
dell’acqua (prossimo alla crisi) e  dell’energia  elettrica  (per  difendere  l’habitat  
dall’inquinamento  e quindi a favore del benessere  e della salute di tutti). 
        A tal  fine, per  coinvolgere, quanto più possibile,  le  famiglie di  questa  comunità,  
rispetto  a  tali  problematiche,  si  è  ritenuto conveniente  fornire  consigli  semplici  ma  
significativi  su come  evitare  inutili  sprechi  di  acqua  e  di  proteggere  l’ambiente  
tramite  il risparmio di energia elettrica, nonchè per sensibilizzare le famiglie ad un uso 
migliore di entrambe.  
        Prendere  tempo  per  schiacciare  un  interruttore  chiudere  un rubinetto  può  
sembrare  poco  efficace,  ma  se  ciascuno  lo  facesse quotidianamente i risultati 
sarebbero davvero degni di nota.  
        Esamina  i  consigli,  di  seguito  riportati,  su come  far  propri comportamenti sensati 
salva acqua-energia elettrica nella vita di tutti i giorni.  
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L'ACQUA BENE PREGIATO DA ADORARE 
 

Da  tempo,  l’acqua    rappresenta  un  problema  fondamentale  di sicurezza nelle 
aride terre del medio oriente.   
         La crescita della popolazione mondiale deve essere considerata non  solo come  
una  delle cause della crisi  idrica,  ma  anche come la fonte della sua soluzione.  
         L’acqua,  come la religione e l’ideologia,  ha il  potere  di spostare milioni di persone; 
dalla nascita della civiltà umana, i popoli scrivono, cantano, danzano e sognano l’acqua.  
         I  popoli  combattono  per  l’acqua  e  tutti,  in ogni  luogo  e  ogni giorno, ne hanno 
bisogno.   
          Finora  nel  mondo  si  è  combattuto per  l'etnia,  la  religione,  il petrolio. Nei 
prossimi anni, secondo la Cia, l'Onu e molti governi, le guerre scoppieranno per l'acqua. 
           Le risorse  idriche restano immutate ma il consumo continua ad aumentare a causa 
del boom demografico e  dell'agricoltura  intensiva.  E  intorno ai  tre  grandi  fiumi  del  
Medio Oriente rischiano di esplodere nuovi conflitti.   
         Se  fino a qualche tempo fa si  verificavano conflitti a causa del petrolio, risorsa 
energetica da cui dipendeva lo sviluppo economico e il benessere delle società industriali, 
nel terzo millennio sarà un’altra risorsa  strategica,  l’acqua, a  scatenare  tensioni  e  
conflitti  tra  le nazioni.  L'allarme, lanciato anche dalla Cia e dalla Banca mondiale. 
         Le statistiche parlano chiaro: 232 milioni di persone dispongono di una quantità 
d'acqua inferiore al livello minimo di 1.000 metri cubi pro capite  all'anno  e  400 milioni  
soffrono  di  "stress  idrico",  cioè prelevano  acqua  a  un  ritmo  più elevato  del  ripristino  
naturale  delle sorgenti. Il consumo si è moltiplicato per sette dall'inizio del secolo, il 40  
per  cento  della  popolazione  del  pianeta  ha  difficoltà  di approvvigionamento e  nello  
spazio  di  una  generazione  il  numero degli esseri umani che non avrà sufficiente acqua 
potabile salirà a 1,5 miliardi.  L'offerta  resta  stabile,  mentre  la  domanda  cresce  in  
modo esponenziale,  a  causa  dell'intensificazione  della  produzione  agricola che  
assorbe  il  70 per  cento dell'acqua  dolce  disponibile.  Senza contare  il  problema  
dell'inquinamento  da  nitrati,  pesticidi  e  metalli pesanti che raggiungono  le  falde e 
rendono necessari costosi sistemi di depurazione. I "giacimenti", poi, sono distribuiti in 
modo ineguale: 
l'Europa  e  altri  otto  paesi  si  spartiscono  i  due  terzi  delle risorse globali,  mentre  
vaste  aree  del  mondo  versano  ormai  in uno  stato  di permanente povertà.    
L’acqua è indispensabile per bere, per cucinare, per lavare, per l’agricoltura,  per  le  
industrie,  per  l’energia,  per  i  trasporti,  per  i  riti, per  il  divertimento,  per  la vita;  ogni  
forma di  vita ha  bisogno di acqua per la propria sopravvivenza.    
         Le  due  più significative  eredità  lasciateci  dal  XX  secolo (l’esplosione  
demografica  e  quella  tecnologica)  hanno  preteso  una imposta in termini di risorse 
idriche.  
         Oggi  molte  più persone  soffrono  per  la  carenza  di  acqua potabile  rispetto  a  
vent’anni  fa;  stiamo  distruggendo  e  avvelenando un  numero  sempre  maggiore  di  
sorgenti d’acqua  dolce, con  il risultato  di  trovarci  sull’orlo  di  una  crisi  idrica  mondiale.  
La contaminazione  dell’acqua  dovrebbe  essere  affrontato  con  decisione sull’intero 
pianeta.     
         Le moderne tecnologie ci hanno permesso di sfruttare una gran quantità di acqua 
per usi energetici, industriali e agricoli, ma spesso  a  un  terribile prezzo  per  la  società  e  
per  l’habitat.  
         Senza la possibilità di utilizzare acqua pulita, la salute e il benessere di  tutti,  non  
solo  sono  gravemente  messi  in  pericolo,  ma  diventano impossibili:  le  persone  che  
non  dispongono  di  rifornimenti  idrici  di  
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base  vivono  in  uno  stato di  abbandono  e  nell’impoverimento,  con scarse  possibilità  
di  creare  un  futuro  migliore  per  le  giovani  generazioni: i nostri figli. Dobbiamo 
riconoscere che l’acqua pulita è un diritto umano universale.  
         Il  pianeta  sta  precipitando  in  un vero  e  proprio  allarme  idrico.  
         Questa situazione coinvolgerà entro il 2020-2030 circa 3 miliardi di esseri umani. 
          A questo problema di fondo si aggiunge il cambiamento climatico  che  entro 100 
anni  avrà  modificato  radicalmente  la tradizionale situazione ecoambientale.  

A soffrire i disagi della mancanza d’acqua dolce saranno innanzitutto le  zone  che  
già  oggi  sono  comparate  con  la  carenza  idrica.  
Paradossalmente  il  grave  problema  della  desertificazione,    marcato sempre  di  più 
dall’aumento fenomeno  “effetto  serra”,  interesserà soprattutto le zone già aride della 
terra . Pur tròppo bisogna correre ai ripari, grazie alla non curanza e all’irresponsabilità di 
molti signori del ” progresso”, se possono definirsi tale.          

Per  evitare  il  disastro  bisogna  proteggere  le  risorse  idriche  sotto sforzo  e  
contemporaneamente  rendere  possibile  l’accesso  all’acqua potabile a ogni essere 
umano.  
            In realtà ci  sarebbe abbastanza acqua dolce sulla terra, anche per 10 miliardi di 
abitanti, a patto però di applicare i principi etici e i principi  dell’efficienza  alla  gestione  di  
questa  fonte  di  vita;  acqua,  
significa fertilità, cibo, qualità e dignità di vita.          

Ci resta poco tempo per  darsi da fare!  
 Ogni  persona della terra è  chiamata  a dare  il  proprio   contributo  per  la 

risoluzione di questa vitale questione.  
L’acqua presente sulla terra è pari a 1.400.000.000 km3 ; essa è  in  prevalenza  salata  
ed è  raccolta  per  il  97,2%  negli  oceani.  Il rimanente,  meno  del  3%,  è  dolce;di  
questa,  la  parte  più consistente (28.000.000 km3 , pari al 2,15%) è bloccata nelle calotte 
polari e nei ghiacciai.  I  laghi  di  acqua  dolce  hanno  un  volume  di  120.000 km3  
(0,009%),  mentre  quelli  salati  o  i  mari  interni  sono  all’incirca equivalenti.  I  canali  
fluviali,  in  media,  raccolgono  1,200 km3 (0,001%);  le  acque  sotterranee  ammontano  
indicativamente  a  8.064 km3 (0,62%).  Questo significa  che  le  acque  dolci  disponibili  
sono una  parte  piccola  di  tutta  la  massa  idrica;  esse  sono  all’interno  del ciclo  che,  
alimentato dall’energia  solare,  in  un  flusso  continuo, intrecciandosi  alla  circolazione  
dell’aria,  si  sposta  dalle  superfici degli oceani alla terra ferma e ancora agli oceani in 
uno straordinario movimento senza fine.  
         L’acqua dolce è un bene rinnovabile, ma limitato, che rischia di  divenire  
insufficiente;  un  bene  prossimo  alla  crisi  e  la l’utilizzabilità sta calando un modo 
esagerato.  
         Siamo di fronte  al  pericolo,  molto  concreto,  di  una  crisi  idrica qualitativa e 
quantitativa. Per evitarla, e per evitare che dell’acqua si faccia un uso strategico, è 
necessario  rivederne a fondo la questione, a partire da quelli che sono attualmente i 
principali impieghi, prima di tutto in  agricoltura, cui  è  destinata  fino  all’80%  dell’acqua 
disponibile, poi, nei settori domestici e industriali.  
          Nei prossimi 35- 40 anni, se si verifica quello che si prevede, il consumo  si  
duplicherà,  e  di  conseguenza    i  rubinetti  resteranno all’asciutto.  
I  consumi  per  usi  domestici  sono  molto  disuguali:  in media  un cittadino degli Stati 
Uniti d’America consuma  una quantità di acqua 100 volte superiore rispetto a un cittadino 
del Burundi o dell’Uganda.  
         Non  sempre,  inoltre, questo  BENE  PREZIOSO    è  impiegato nel  modo  migliore.  
Essa, infatti, viene  utilizzata  indifferentemente per l’alimentazione, per annaffiare i 
giardini o per lavare la macchina oppure si perde lungo le  condutture spesso e in cattivo 
stato di   manutenzione.  
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Guardiamo,  quindi,  concisamente,  quali  sono  i  principali impieghi di acqua.  
 

In Agricoltura 
 
         Fra  il  70 e  l’80%  dell’acqua  attinta  e  resa  disponibile  viene utilizzata  per  
l’irrigazione;  questa  percentuale  sale  ulteriormente  nei paese poveri.   
         Solo il 40% dell’acqua captata giunge nei campi, oltre la metà si disperde  lungo  il  
cammino  per  evaporazione  o  per  infiltrazione attraverso condutture approssimative. 
 
Uso domestico e industriale 

 
Uso domestico.  La  domanda  è  in crescita  perchè  cresce l’inurbamento e le città 
plurimilionarie si moltiplicano. E’ soprattutto in esse che la necessità di acqua per uso 
alimentare e igienico è alto e l’eventuale  mancanza  è  particolarmente  amara.  Ormai  la  
domanda urbana  di  acqua  è  competitiva  alla  destinazione  agricola,  da  cui  ne 
discendono  tensioni  fra  città  e  campagna.  Certamente  una  strada obbligatoria per la 
città sarà quella di disporre di acquedotti paralleli: uno  con  acqua  di  prima  qualità  per  
uso  alimentare  e  un  altro  conacqua più scadente per le altre destinazioni. Questo è il 
cammino che intraprendono  i  Paesi  più  ricchi,  mentre  in  molte   metropoli  del   Terzo    
Mondo    il    punto    da  affrontare  è  la  costruzione  di  un acquedotto, infrastruttura 
speso assente in vaste parti delle città. 
 
Uso  Industriale 

 
         L’industria    è    la  terza  principale      utente  dell’acqua,  sia  per  produrre  energia  
elettrica,  che  per  utilizzarla  nel  ciclo  produttivo.  Il primo  tipo  di  intervento modifica  
molto  la  morfologia  fluviale, mentre  il  secondo  può  avere  un  grave  impatto  
inquinante  con materiali che rimangono in circolazione per tempi molto lunghi.  

 
L’ACQUA DIRITTO UMANO  INALIENABILE

 
L’epoca che  stiamo vivendo rappresenta un  momento critico  in cui la  gente dovrà 

scegliere il proprio futuro.  
L’umanità fa parte di un vasto universo in continua evoluzione.  

Il  globo  terrestre  vive  attraverso  un’unica  collettività  vivente.  Le forze della natura 
rendono l’esistenza un avventura difficile e incerta, ma  la  terra  ha  fornito  le  condizioni  
necessarie  all’evoluzione  della vita.  La  capacità  di  recupero  della  collettività  vivente  
e  il  benessere dell’umanità dipendono dalla preservazione di una biosfera sana con tutti  i  
suoi  ecosistemi,  di  una  ricca  varietà  di  piante  e  animali,  di terreni fertili, acque pure e 
aria pulita. L’ambiente mondiale e le sue risorse  non  rinnovabili  sono  una  
preoccupazione  condivisa  da  tutta l’umanità. La tutela della vitalità, varietà e bellezza 
della Terra è una responsabilità intoccabile.  

L’acqua  è  una  stupenda  mescolanza  di  idrogeno  e  ossigeno, senza la quale 
non c’è vita, va rapidamente riducendosi, anche se per millenni è stata considerata una 
risorsa illimitata e gratuita. 

L’acqua  sta  per diventare definitivamente una merce da comprare e vendere,  
da  possedere,  fare  affari  e  profitti.;  da  diritto umano  fondamentale,  l’accesso  
all’acqua  dolce  e  pulita,  rischia  di diventare un “businnes” nelle mani di pochi.  
Su tale  incresciosa  situazione  bisogna  pensarci  bene,  cosa questa che non può 
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essere ignorata da tutti noi cittadini; l’acqua non può e non deve essere considerata un 
bene economico privato. Essa è un  bene  di  tutti,  di  tutta  la  collettività,  è  un  diritto  
umano irrinunciabile e non contrattabile, proprio in quanto diritto.  Milioni di persone, 
principalmente donne e  bambini,  muoiono ogni anno per le malattie  attinenti alla qualità 
dell’acqua; tutti hanno la responsabilità di  rispettare e proteggere il diritto all’acqua per la 
vita.  

Dobbiamo  renderci  conto  che  con  una  gestione  appropriata dell’acqua  potabile  
si  partecipa  a  diminuire  l’irresponsabile uso di  questa  grande  ricchezza:  l’Acqua,  
definita  anche  oro blu,  la  quale   rappresenta una dei  principali allarmi di questo 
secolo.  

Situazione  questa  che  dovrebbe  farci  capire  quanto  è  importante e 
indispensabile l’acqua (H2 O) in tutte le attività, a partire dalla  casa  e  fino  alle  attività  
agricole  e  industriali,  basta  solo utilizzarla  nel  modo  più sensato  ed opportuno  
possibile;  una  ben  minima  carenza  di  acqua  per    produrre  disagi  ad  un  intera 
popolazione.   

Per  questo  motivo  bisogna  considerare  l’acqua  un  bene insostituibile per la 
sopravvivenza dell’intero creato.  
Per  vivere  serenamente  e  civilmente,  questa  nostra  “grande casa”,  è  necessario  un  
impegno  responsabile  di  tutti  i  cittadini  della terra.  
Tale  senso  di  responsabilità  consentirebbe  di  evitare  sprechi d’acqua .  
 L’acqua potabile, quindi, è un bene fondamentale per la vita; in altre parti del globo 
l’acqua viene considerata più dell’oro.  
 
Per  tali  chiarimenti  dobbiamo responsabilizzarci nell’eliminare  gli  
sprechi  e/o  i  cattivi  usi  dell’acqua, cambiando qualche abitudine, in 
particolare:  

 

1) Effettuare  periodici  controlli  dello  stato dell’impianto  idrico;  bisogna  
semplicemente  controllare quando  i  rubinetti  (cucina,  wc)  sono  chiusi.  Se  
le  lancette del  contatore  continuano  a  girare  significa  che  è  presente una  

perdita.  Anche  una  piccola  perdita  può  rivelarsi  un grandissimo spreco; bastano 90 
gocce al minuto per buttar via 4.000 litri d’acqua. Tale situazione comporta un danno sia 
per l’ambiente che per il nostro portafoglio. Se ciò si verifica bisogna  contattare  
immediatamente  un idraulico;  se      si   trascura   tale   perdita  si   ha, di   conseguenza, 
un insensato cattivo uso d’acqua.  

 2) Può  sembrare  incredibile,  ma  con un  rubinetto  che gocciola  possono  
andare  perse decine  di  litri  d’  acqua  al giorno.  Più in  particolare  se  un  
rubinetto  perde  30 gocce  di acqua al minuto si sprecano circa 200 litri di acqua 
al mese e 24.000 all’anno.  È  necessario,  quindi  riparare immediatamente il 

rubinetto che perde.  
 

 3)  Installare semplici riduttori/regolatori di flusso, in quanto permette  un  
risparmio del  50%  sul  consumo abituale.  

 

4) Usare  miscelatori  d’aria  nei  rubinetti  e  nelle docce,  in  quanto  
consentono  di  ridurre  il  consumo  d’acqua, quasi la metà, senza dover 
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modificare le proprie abitudini. Il miscelatore,  infatti,  permette  di  miscelare  l’acqua  in 
uscita con  l’aria;  ciò  consente  un  consumo  d’acqua  complessivo sicuramente 
inferiore.  

 

5) Quando ci laviamo le mani è perfettamente inutile che il rubinetto  dell’acqua  
sia  sempre  aperto,  in  quanto  basta  un buon insaponamento, e cioè:  
• aprire  il rubinetto e bagnarsi  le  mani per poi richiuderlo, una volta insaponate 
le mani, riaprire il rubinetto solo per sciacquare le mani.  

     

6) Per lavare le stoviglie è consigliabile utilizzare una  vaschetta dove porre le 
stoviglie quando sono insaponate,  utilizzando  poi  un  debole  getto  d’acqua  
per  risciacquarle.  Evitare  di  

fare  troppo  uso  del  getto d’acqua  forte  quando  non  necessario  e  di non lasciare 
sempre aperto il rubinetto dell’acqua corrente.  Evitare di lasciare  aperto  il  rubinetto  
dell’acqua  nell’atto di  insaponare  le stoviglie.  E’  poi  consigliabile  chiudere  il    
rubinetto   se    si    deve  interrompere  anche  brevemente  di  lavare  i  piatti, ad esempio 
per rispondere  al  telefono  o  ascoltare  una  notizia  dalla  TV.  Lasciare  aperto il 
rubinetto sarebbe inutile e costoso.   
 
 

7)    Invece  di  lavare  la  frutta  e  la  verdura  sotto l’acqua  corrente,  
lasciatela  a  bagno  per  un  po’,   magari  con  un pizzico di bicarbonato 
(NaHCO3- Bicarbonato di Sodio); 

 

 

 8)   Per  quanto  riguarda  l’igiene  personale,  per  chi  desidera più la  
vasca  da  bagno,  può  alternare,  modificando, parzialmente  le  
proprie  abitudini,  la  doccia.  Le  propri abitudini  possono  pesare  
molto  sull’utilizzo  e  lo  spreco d’acqua.  Basti  pensare  che  per  
riempire  una  vasca occorrono circa 100 litri d’acqua, mentre per una 

doccia il consumo d’acqua è pari circa alla metà.   
Per rendere meglio l’idea: l’acqua potabile utilizzata per un  bagno  è  equivalente  al  
fabbisogno  di  acqua  di  un uomo per 100 giorni circa. Per chi  ama  il  piacere della 
vasca  da  bagno  può  essere  sufficiente alternare  la doccia al  bagno,  modificando  
solo  parzialmente  le proprie  abitudini  di  vita.  Nel  fare  la  doccia  può  essere poi  una  
buona  abitudine  quella  di  chiudere  il  rubinetto mentre ci si insapona. Il risparmio 
d’acqua è garantito.   
  

     
9)  Lo sciacquone del water consuma ad ogni getto circa 10 litri  d’acqua,  il  
quale  non  è  sempre  necessario.  Il 30%  del  consumi  domestici,  infatti,  è  
dovuto  allo sciacquone.  Per  ridurlo    è    sufficiente    porre    nella cassetta una 
bottiglia di plastica  da  un  litro  pieno  d’acqua,  ermeticamente  chiusa  con il 

tappo  e  priva  di  etichetta,  oppure  far  installare  un  sistema  con doppio  pulsante  di  
scarico  o  regolare  il  galleggiante  dello sciacquone  compatibilmente  ad una  capacità  
minore  di  acqua.  
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 Evidenziando,  inoltre,  che  uno  sciacquone  che  perde  può consumare  fino  a  100 litri  
di  acqua  al  giorno,  a  cui  bisogna intervenire immediatamente per evitare inutili sprechi.   
    
 

10) L’acqua  piovana  non  viene  generalmente  raccolta,  passa dalla  grondaia  
agli scarichi  fognari  posti  a  piè  del  fabbricato.  
Eppure  quest’acqua  potrebbe  essere  di  grande  utilità  se  raccolta mediante  
un  semplice  sistema  di  tubi  in  grado  di  veicolarla  nel proprio  giardino  o  
in  cisterne  di  raccolta  per  utilizzarla successivamente.  L’acqua  piovana  è  

gratuita,  usarla  con razionalità  significa  quindi  risparmiare  l’acqua  dell’acquedotto  e 
risparmiare sulla bolletta.  
 

11) Le  piante  del  terrazzo  possono  essere  annaffiate   anche tramite 
l’acqua già utilizzata per lavare la frutta e la verdura. E’ sufficiente raccoglierla 
in una bacinella nel lavello ed utilizzarla dopo  
aver sciacquato la verdura. E’ opportuno,  oltre, annaffiare le piante la sera,  in  

quanto,  una  volta  calato  il  sole,  l’acqua  evapora  più lentamente e quindi non viene 
sprecata.  
 
 

12) Quando  si  nota  una  fontanella  pubblica  sgorgare  continuamente acqua, è 
consigliabile chiedere al proprio Comune di  far  inserire  una  manopola  per  
aprire  e  chiudere  il  getto.  Il minore spreco d’acqua ridurrà  la  spesa comunale 
e quindi anche le imposte pagate per finanziare la spesa pubblica.  
 

 
 

13) Quando  ci  accorgiamo  di  una  tubatura  che  perde, chiediamo  al  
Comune  d’intervenire.  Segnaliamo,  quindi, tempestivamente  le  perdite  alla  
rete  idrica  e  alle  tubature  al Comune ogni volta che ci capita di riscontrarle. 
 

 

14) Per  lavare  l’automobile  utilizzare  un secchio  anziché l’acqua  corrente.  
Utilizzando  il  secchio  permette  di  risparmiare 130 litri  di  acqua  ogni  
lavaggio.  In  alternativa,  ci  si  può  anche rivolgere ad un autolavaggio che 
ricicla l’acqua. 

 

 
15) Il giardino  e  le  piante  possono  essere  curate  senza      sprecare 
acqua. Ciò è possibile non tagliando l’erba troppo corta, in quella più alta 
necessita meno acqua. Per evitare che la terra si asciughi troppo presto 
bisogna mettere uno strato di foglie secche alla base delle piante da 
giardino, così da mantenere l’umidità del suolo e la freschezza delle radici.  

 

Rispettiamoci,  facciamo  buon  uso  di  questo bene 
tanto pregiato: “l’Acqua”. 
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ENERGIA ELETTRICA E L'AMBIENTE 

 

 Il  nostro  paese,  per  fornire  elettricità,  consuma  più  petrolio  di tutti  gli  altri  
paesi  dell’UE  (Unione  Europea).  Esso,  infatti,  è utilizzato  nelle  centrali  
termoelettriche  per  la  produzione  di  energia elettrica. A seguito di ciò il KW (chilowatt) 
elettrico italiano è quello più    costoso    del  mondo  (60%  in  più rispetto  alla  media  
europea,  il doppio di quello francese e il triplo di quello svedese).  

Tale  fonte  fossile,  inoltre,  oltre  ad essere  stata  motivo  di sciagurati  conflitti  tra  
popoli  per  l’arricchimento selvaggio  di  quei potenti del pianeta, è tuttora anche motivo di 
inquinamento del nostro ambiente,  da  cui  ne  discendono  danni  alla  nostra  salute;  noi  
poveri esseri che subiamo impassibili tali violenze.    

Pertanto,  al  fine  di  proteggere,  con  forza  e  determinazione,  l’ambiente  e  
quindi  assicurarsi  un  attendibile  benessere,  è indispensabile  la  collaborazione  di  tutti  
nel  risparmiare  energia elettrica.  

Per  il  raggiungimento  di  tale  obiettivo    la  prima  regola  da considerare,  per  
ottenere  dei  risultati  soddisfacenti,  consiste  nell’ utilizzare  in  modo  sensato gli  
elettrodomestici,  che  rappresentano almeno  l’80%  del  consumo  di  energia  elettrica,  il  
cui  risultato  è quello  di  difendere  noi  stessi    e  l’umiliato  ambiente.  Ciò  è 
indispensabile  perché  una  parte  importante  dell’energia  prodotta  in Italia  finisce  nelle  
nostre  case,  dove  viene  impiegata  per  far funzionare  gli  elettrodomestici,    le  
lampade,  nonché  riscaldare  e raffreddare gli ambienti.  

In particolare il settore degli “usi civili”,  (abitazioni, uffici ecc.) assorbe la stessa 
quantità di energia elettrica del  settore industriale , e quindi  ci  da  un’idea  di  come  ogni  
cittadino,  ogni  singola  famiglia, possano  dare   un   importante   contributo  ad  un   uso  
più  coerente dell’energia elettrica.  

Tutto ciò sta a significare che ogni risparmio di energia elettrica raggiunto nelle 
nostre case e quindi ogni minor consumo di elettricità si modifica in custodire l’ambiente e 
guadagnare in benessere.  

Gli  elettrodomestici,  difatti,  rappresentano  almeno  l’80%  del consumo di energia 
elettrica.   
 

Per i motivi  sopra  esposti,  è  indispensabile adoperarsi  nel 
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preferire  gli elettrodomestici che garantiscono un maggior risparmio di 
energia elettrica, oltre ad impararli ad utilizzarli nel modo più opportuno 
possibile.  
 

Elettrodomestici 
 

 

 La  maggior  parte  del  consumo  è  dovuto  al  
riscaldamento dell’acqua di lavaggio, il quale può essere 
ridotto solo con l’acquisto di  modelli  recenti  di  lavatrici,  
per  le  quali  occorre  una  minore quantità  di  energia  
elettrica  per  portare  l’acqua  alla  temperatura  di 
lavaggio  e  un  minor  quantitativo  di  detersivo  da  

dosare  secondo quanto  indicato  sulla  confezione  e  in base  alla  durezza  dell’acqua, 
relativa al contenuto di Sali e di calcio e di magnesio. Il quantitativo di  detersivo  
necessario  quando  l’acqua  è  “dolce”  (meno  di  15°Francesi)  è  2 volte  inferiore  a  
quello  da  usare  in  presenza  di  acqua “dura”.  
Bisogna  tener  conto,  infine,  che  esistono  in  commercio modelli  di  lavatrici  con  un  
basso  volume  d’acqua  di  lavaggio:  9/12 litri contro i 18/20 litri utilizzati da modelli 
normali.  
 
Consigli per l'uso della lavatrice 
 
 Preferire programmi a temperature non elevate (40 - 60° C); il programma  a  90°  

serve  solo  per  bucato  molto sporco.  Nella maggior parte dei casi 30° C sono già 
sufficienti.  

 Usare la lavatrice quando il peso della biancheria corrisponde a pieno  carico,  
altrimenti,  per  carico  ridotto,  utilizzare  il  tasto “economizzatore”.  

 Dosare  il  quantitativo  di  detersivo  (ne  serve  molto  meno  di quanto  si  pensi)  
consultando  le  dosi  consigliate  delle  case produttrici. 

  Utilizzare  eventualmente  prodotti  decalcificanti  per  facilitare l’azione  del  detersivo  
e  consentire  che  la  serpentina  di riscaldamento dell’acqua funzioni efficacemente. 

 Usare l’asciugatura solo quando manca il sole o il vento (si pensi che 2 cicli di 
asciugatura per 5 Kg di bucato consumano 4 Kwh, ossia 0,46 cent/euro);  l’elettricità 
consumata  durante l’asciugatura è pari a quella usata nella fase di lavaggio.  

 

  
 E’  necessaria  una  regolare  manutenzione mediante  i  seguenti interventi:  
 Pulire il filtro.  
 Usare decalcificanti specie con acqua dura.  
 Pulire il cassetto del detersivo.  
 Staccare  i  collegamenti  elettrici  ed idraulici  quando  la lavatrice non viene utilizzata.  
 Leggere il libretto delle istruzioni.  
Con tali interventi si ha risparmio di tempo e denaro.  
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I modelli più recenti, così come per le lavatrici, consentono, a  parità  di  risultato,  minori  
consumi  di  energia  elettrica,  acqua  e detersivo, oltre alla possibilità di eseguire “cicli 
rapidi” per piatti non eccessivamente sporchi.  
 
 

Consigli pratici per risparmiare energia elettrica 
 
 

 Usare  il  ciclo  intensivo  solo  per  stoviglie  particolarmente sporche.  
 Far funzionare la lavastoviglie solo a pieno carico, in quantol’apparecchio  consuma  la  

stessa  quantità  di  elettricità  e detersivo sia quando è pieno che quando è vuoto.  
  Usare  il  programma  “Economico”  per  stoviglie  poco sporche, relativo   al   ciclo   di  

lavaggio  a  temperatura  più  bassa,  che  in  certi  modelli  elimina  anche  la  fase  di 
asciugatura con evidente risparmio energetico.  

 Riservare  il  ciclo  intensivo  solo  a  carichi  con  pentole, padelle e pirofile 
particolarmente sporche.  

 Attenersi  alle  dosi  di  detersivo  consigliate;  ciò  consente  di produrre inutili 
inquinamenti.  

 Usare prodotti decalcificanti insieme al detersivo. 
 Eliminare  la  fase  finale (alquanto energivora) di asciugatura con  l’aria  calda,  in  

alternativa  aprire  lo  sportello  a  fine lavaggio per consentire la circolazione naturale 
dell’acqua; le stoviglie  si  asciugano  ugualmente  e  si  risparmia  il  45%  di energia. 

 
 

 

 

 

E’  necessaria una regolare  manutenzione  mediante  i  seguenti interventi:  

 Pulire  il  filtro  dopo ogni  lavaggio  per  evitare  impurità  e depositi  che  ostacolano  lo  
scarico  dell’acqua  e  la  buona riuscita del lavaggio.  
 Riempire  sempre  il  contenitore  del  sale  per  prevenire  la formazione di 
incrostazioni calcaree.  
 Staccare i collegamenti elettrici e idrici nei lunghi periodi di inattività.  
 Leggere il libretto di istruzione.  
 

 
La  gamma   di   modelli   sul   mercato  è  notevole; occorre   
pertanto  analizzare  le  caratteristiche  tecniche,  energetiche  
e funzionali  affinché  si  ottengono  le  migliori  prestazioni  con  
minimo consumo. I differenti   consumi   tra   modelli   vecchi   
e  nuovi  sono  piuttosto consistenti.  



13 
 

 

Modelli 
 
 “ Monoporta”. Generalmente si tratta di frigoriferi piccoli, alcuni  modelli  hanno  una  

piccola  cella  per  conservare alimenti  surgelati  per  brevi  periodi.  Questo  modello  
è consigliato  per  chi  fa  la  spesa  frequentemente  e  non  ha esigenze di surgelare 
cibi.  

 “Due  porte”.  Sono  frigoriferi  dotati  di  cella  per  la conservazione  e  la  
surgelazione  di  alimenti  per  lunghi periodi (fino a un anno); hanno molto spazio nel 
frigo e un surgelatore di discreta capacità. 

 “Combinati”.  Costituiti da un frigorifero molto spazioso e da  un  surgelatore  in  
grado  di  surgelare  i  cibi  e  conservarli per  lungo  tempo.  Nella  gamma  ci  sono  
anche  modelli  con motori separati.  

 “No frost” (senza brina).  Sono  apparecchi  ventilati  sia all’interno  del  congelatore  
che  del  frigorifero.  Il  freddo ventilato  consente  di  mantenere  i  cibi  più  freschi  
nel frigorifero e di ridurre i tempi di congelamento del freezer, migliorando la 
conservazione del cibo. Inoltre, in assenza di brina, si sfrutta tutto lo spazio utile della 
cella e si consuma meno energia: il consumo di elettricità dovuto al ventilatore è  
ampiamente  compensato  dal  fatto  che  non  si  forma  lo strato isolante di brina.  
Il  numero  di  stelle  riportate  sullo  sportello  indica  il livello  di  temperatura    
raggiungibile  dall’apparecchio  per conservare alimenti freschi o prodotti surgelati.   

      Per  grandi  provviste  di  alimenti  esistono  due  grossi congelatori:  
 quelli  verticali  sono,  di  solito,  divisi  al  loro  interno  in scompartimenti e casse, 

sono pratici,  facilmente accessibili e occupano minore spazio rispetto ai modelli a 
pozzo;  

 quelli a pozzo, invece,  si aprono dall’alto e non sono divisi  all’interno, per  cui  sono  
meno  pratici  ed  hanno  bisogno Maggiore spazio per venire installati, ma costano  
meno di quelli Verticali. 

 
Altri Vantaggi 

 
 consumano fino al 50% in meno. Sono dotati, infatti, di una coibentazione più spessa e 

disperdono meno quando vengono aperti, in quanto il freddo stratifica in basso;  
 conservazione dei cibi per circa 72 ore, in caso di prolungata interruzione  dell’energia  

elettrica,  la  quale  è  garantita dall’elevato isolamento.  
 
Consumi 
 

I consumi di energia elettrica sono dovuti in gran parte alla dispersione  dagli  sportelli  
aperti.  Si  consideri  per  esempio  che  un frigorifero  a  due  porte  con  capacità  di  200 
litri  consuma  in  un  anno dai  365 –  625 kwh,  senza  aperture  di  porte.  Il  consumo  
può  anche raddoppiare in funzione del numero di aperture.  
 

 

 
► Posizionare  il  frigorifero o il  congelatore  in  luoghi areati,  lontani da fonti di calore.  
►  Lasciare uno spazio di 10 cm tra parete e il frigorifero/congelatore per consentire una 
buona aerazione.  
►  Regolare  il  termostato  su una  temperatura  intermedia  (posizioni più fredde 

Come spendere di meno 
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comportano inutili aumenti di consumi del 10-15%);  
 ► Disporre  gli  alimenti  secondo  le  esigenze  di  conservazione  (di solito  per  il  
frigorifero  la  zona  più fredda  è  quella  sopra  i  cassetti della verdura).  
► Non  riporre nel frigorifero/congelatore cibi  ancora  caldi,  poiché causano  formazione  
di  brina  e  scongelamento degli  alimenti  che  ne entrano a contatto, facendo lavorare di 
più l’apparecchio.  
► Sostituire la guarnizione della porta di chiusura del frigorifero se è  deteriorata. 
► Rimuovere  regolarmente  la  polvere  che  si  può  depositare  sulla serpentina  (sul  
retro  del  frigorifero),  in modo da  consentire  un migliore scambio termico con l’aria.  
►Sbrinare regolarmente il congelatore: uno strato di brina superiore ai  5 mm  circa,  oltre  
a  ridurre  il  volume  utile,  funziona  da  isolante, sottraendo  freddo  dall’apparecchio,  fa  
aumentare,  quindi,  i  consumi di energia.  
►  Riportare la  manopola  del  congelatore  in  posizione  di “conservazione”  dopo  aver  
surgelato  i  cibi  alla  temperatura  più fredda.  
►  E’ consigliabile  aprire  lo  sportello  del  frigorifero  il  tempo  più breve possibile.  
 

 
 

Esistono in commercio diversi modelli:  

 Elettrico  →consente  di  ottenere  facilmente  una  temperatura costante e uniforme 
selezionabile tra  50° e 240° C e oltre. E’ unpo’  più lento a  raggiungere  la  
temperatura  e  consuma notevolmente  soprattutto  per  cuocere  cibi  che  
hanno  bisogno  di preriscaldamento.  Nella  versione  ventilata,  immette  
subito  aria calda, distribuendo uniformemente il calore con minor consumi.  

 a gas → riscalda più rapidamente ma è meno preciso nel regolare la temperatura del  
forno che può andare da un  massimo di 130-150°  C  fino  ad un massimo  di  
250°-270°  C.  Si  ha  però  una stratificazione di calore;  

 a micro-onde → ha  consumi  notevolmente  ridotti  rispetto  ai forni  tradizionali  in 
quanto  cuoce  più rapidamente  gli  alimenti, dall’interno, in  modo  
uniforme, conservando intatte le  proprietà  nutritive dei cibi; in pochi 
minuti  si cuoce  o si scongela qualsiasi  cibo.   
 

Consumo 
 

Il forno che conviene di più è sicuramente quello a micro- onde perché  il  tempo  di  
accensione  è  notevolmente  inferiore  rispetto  ai forni  tradizionali  e  quindi  anche  se  
usati  frequentemente  non raggiunge i costi degli altri.  
 

Come spendere di meno 
 
→ preriscaldare solo quando indispensabile;  
→ evitare di aprire il forno, al fine di non disperdere il calore;  
→ spegnere  il  forno  un po’  prima  della  fine  della  cottura;  i  cibi continuano  a  
cuocere  fintanto  che  il  forno  mantiene  certe temperature;  
→ usare recipienti trasparenti alle onde nella cottura a micron onde, mai metallici per 



15 
 

evitare corti circuiti . 
 

 

 

 

 

Pulire bene il forno dopo l’uso, meglio se ancora caldo, per evitare di usare prodotti che 
possano danneggiare lo strato di vernice protettiva che riveste le pareti del forno.  

 

 

 

 

 

Lo scaldabagno è  uno  degli  apparecchi  che  maggiormente incide sui comuni energetici 
domestici. Conviene, quindi, considerare la  possibilità  di  acquistare  uno  a  gas,  anche  
se  più costoso,  il  quale comporta costi  di  gestione  notevolmente  più  bassi  rispetto ad 
uno  Elettrico.  
 
 
Come risparmiare 
 
 

 Scegliere  le  dimensioni  dello  scaldabagno  (boiler)  adatto alle proprie esigenze.  
 Installare  due  apparecchi  piccoli  anziché  uno  solo  grande:  uno in cucina ed uno in 

bagno , date le diverse necessità ed i diversi tipi di utilizzazione. 
 Inserire un timer regolandolo in modo che lo scaldacqua entri in funzione solo alcune 

ore prima dell’utilizzo.  
 Regolare  il  termostato  a  40°  C  in estate  e  a  60°  in inverno  per evitare  che  

l’acqua  calda  si  misceli  con  quella  fredda  prima dell’uso,  facendo  aumentare  le  
dispersioni  di  calore  e  le incrostazioni di calcare.  

 Effettuare  una  regolare  pulizia  e  manutenzione  programmata dell’apparecchio.  
 

Per scaldabagno a gas o elettrico
 

► installare sempre l’apparecchio vicino al punto di utilizzo per   evitare dispersione. Per 

gli scaldabagno a gas rivolgersi sempre   ad installatori esperti.       

 

 
 Non regolare il termostato al massimo, ma in modo da tenere una differenza di 

temperatura tra l’esterno e l’interno non più di 5° C:  
 Aria esterna calda durante le ore pomeridiane, nelle quali la temperatura è più alta, 
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ripararsi dalla radiazione solare diretta facendo uso di tende, tapparelle, vetri selettivi, 
ombreggiare i muri esterni della casa con vegetazione.  

 

 
 

■ evitare di mantenere le apparecchiature elettroniche in stand by quando non le usiamo;  
■ abilitare la modalità “risparmio” sul computer ove è consentito;  
■ se  per  il  computer  non  si  può  abilitare  la  modalità  “risparmio” usare programmi 
che anneriscono lo schermo;  
■ per  le  pause  che  superano  i  10  minuti  è  opportuno  almeno spegnere il monitor 
del computer;  
■ è  falsa  l’idea  che  l’accensione/spegnimento  ripetuto  di  un computer  lo  danneggi,  
per  cui  può  essere  spento anche  solo  per pause di un quanto d’ora;  
■ non  dimenticare  di  spegnere  il  computer/stampante la sera e, se possibile, 
disinserire la spina: i trasformatori possono continuare a consumare elettricità anche a 
computer spento.  
 

 
 

L’illuminazione  incide  per  il  15 –  20%  sulla  bolletta dell’elettricità di ogni nucleo 
familiare.  
 Non tutti sanno che la spesa può essere facilmente ridotta a un  quarto  senza  cambiare  
abitudini  e  a  parità  di  luminosità interna.  Ciò  è  possibile  sostituendo  le  lampade  a  
risparmio energetico  (fluorescente)  con  quelle  normali  (incandescenti).  La stessa  
motivazione  vale  anche  per  gli  altri  spazi  normalmente illuminati artificialmente, come 
scuole, uffici, bar, negozi…… .  
 

Consumi 
 

Le  lampade  a risparmio energetico  hanno un  costo iniziale più automa  permettono  
anche  un  forte  risparmio  sulla  bolletta;  il  costo iniziale si ammortizza in breve tempo.  
Una  lampada  fluorescente  ha  una  durata  media  di  8000 ore, otto volte  maggiore  
rispetto  ad una  normale  lampada  ad incandescenza, quindi durano molto di più.  
Sono  più efficienti,  in  quanto  trasformano  in  luce  il  20% dell’elettricità  rispetto  al  4%  
delle  tradizionali  lampade  ad incandescenza. Significando che una vecchia lampadina 
disperde il 96%  dell’elettricità,  consumata  in  calore  e  soltanto  il  4%  per illuminare  
una  stanza,  viceversa  una  lampada  fluorescente  di  pari potenza  illumina  cinque  
volte  di  più a  parità  di  consumo.  Una lampada  a  risparmio  energetico  di  20 W,  
infatti,  eroga  la  stessa luminosità  di  una  lampadina  ad incandescenza  da  100 W.    In 
termini  di  luminosità  una  lampada  ad incandescenza  produce mediamente  10 
lumen/Watt,  unità  di  misura  per  misurare  la luminosità,  mentre  una  lampada  
fluorescente  compatta  oscilla intorno ai 50 lumen/Watt. Da ciò se ne deduce un sicuro 
risparmio di energia.  
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Suggerimenti pratici 
 
La prima regola da rispettare per poter ottenere dei risultanti soddisfacenti  consiste  
nell’uso  della  luce  elettrica  quando veramente  serve, evitando di  utilizzarla in 
ambienti sufficientemente  illuminati  dalla  luce  naturale  o  in  stanze  non occupate.  
Molto  importante  è  anche  l’uso  delle  lampadine  a  basso consumo o a fluorescenza in 
sostituzione delle normali lampadine a incandescenza.  Anche  se  il  costo  iniziale  delle  
lampadine  a  basso consumo  è  maggiore,  questo  viene  compensato  dal  risparmio 
economico  ottenuto  nel  tempo.  E’  possibile  trovare  in  commercio lampade  esterne  
per  viottoli  di  giardini  o  per  l’illuminazione  di cortili  alimentate  ad energia  solare  che  
offrono  molte  ore  di illuminazione e molto risparmio.  
 Altra regola importante per avere dei risultati soddisfacenti è quella di tinteggiare le pareti 
delle stanze con un colore chiaro, il lampadario centrale in una stanza non è conveniente, 
soprattutto se provvisto di  molte  luci,  meglio  una  sola  lampada  di  pari  intensità.  
E’  sempre  preferibile  l’illuminazione  con  lampada  da  terra  o  da parete,  perché  
creano  una  luce  diffusa  senza  zone  d’ombra;  per  le scrivanie   sono   consigliabili    
lampade   da   tavolo   con   braccio  orientabile. Le plafoniere sono sufficienti per i bagni, 
per i corridoi e tutti  gli  ambienti  che  non  richiedono  un’illuminazione  eccessiva;  in 
cucina è  bene disporre, oltre che dell’illuminazione generale, di  luci sui  piani  di lavoro e 
di cottura  da non accendere contemporaneamente, ma solo quando servono.  

 

Suggerimenti pratici
 

La  prima  regola  da  rispettare  per  poter  ottenere  dei  risultanti accettabili consiste 
nell’uso della corrente elettrica per illuminare gli ambienti  quando  veramente  serve,  
evitando  di  utilizzarla,  tra  l’altro, in ambienti sufficientemente illuminati dalla luce 
naturale o in stanze non occupate.  
Molto  importante  è  anche  l’uso  delle  lampadine  a  basso consumo  o  a  fluorescenza  
in sostituzione  delle  normali  lampadine  a incandescenza.  Anche  se  il  costo  iniziale  
delle  lampadine  a  basso consumo  è  maggiore,  questo  viene  compensato  dal  
risparmio economico  ottenuto  nel  tempo.  E’  possibile  trovare  in  commercio lampade 
esterne per viottoli di giardini o per l’illuminazione di cortili alimentate ad energia solare 
che offrono molte ore di illuminazione e molto risparmio.  
 
Altri suggerimenti 

 
Si  suggerisce,  inoltre,  di  comprare  calcolatrici  tascabili, radioline  ecc.  nutrienti  ad 
energia  solare  al  fine  di  sopprimere  la produzione di pile come rifiuti.  
Tutto ciò può essere riassunto in un solo significante: Consumo Energetico Intelligente. 
 Risparmiare  energia significa proteggere  l’ambiente  e guadagnare in benessere:  
 Minor  consumo di  energia significa minor  inquinamento a   vantaggio della 

nostra salute;  
 Diminuzione della quota d’importazione di energia per lo Stato; si  consideri  che  

l’Italia dipende  dall’estero per  oltre  l’80%  dei propri  fabbisogni  energetici  e  
che  il  25%  dei  consumi  elettrici nazionale è dovuto agli apparecchi domestici e 
d’illuminazione.  

 maggiore rispetto verso questo dono così prezioso: la Natura. 
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Un ambiente sano significa Vita; difendiamo  questo  

prezioso dono…….la nostra sopravvivenza.  Il Signore ha 

fornito le condizioni  indispensabili  per la sopravvivenza 

di ogni Sua creatura; rispettiamo il  creato prima  che  sia 

troppo tardi!!!!  
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Chiesa San Francesco d'Assisi e  il Convitto Nazionale  “G. Bruno” a sx 

 

 

A CURA DEL CENTRO STUDI FRANCESCANI DEI FRATI MINORI CONVENTUALI 

Via San Francesco d’Assisi, 117- 81024 Maddaloni (CE) Italia 

Tel. (+39) 0823 434 779 

www.centrostudifrancescani.it. 

E-mail: edosc@libero.it; 

info@centrostudifrancescani.it 

 

 

 


